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INTRODUZIONE

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di
governo  dell’Ente,  nell’ambito  dell’esercizio  della  propria  funzione  di  indirizzo  e
programmazione, definiscono le risorse da destinare a missioni e programmi in coerenza con
quanto  previsto dai  documenti  della  programmazione.  La  Nota integrativa si  propone di
descrivere gli elementi più significativi dello schema di bilancio di Previsione 2025/2027.
Il  bilancio  di  previsione  2025-2027  è  stato  redatto  nel  rispetto  dei  principi  generali  e
applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011, è redatto in base alle nuove
disposizioni  contabili,  nella  veste  assunta  dopo  le  modifiche  del  D.lgs.  n.  126/2014  e
secondo gli schemi e i principi contabili allegati.  Le previsioni triennali di entrata e di spesa
del bilancio di previsione 2025-2027, rispettano i principi dell’annualità, unità, universalità,
integrità,  comprensibilità,  significatività,  rilevanza,  flessibilità,  congruità,  coerenza,
continuità,  neutralità,  pubblicità  e  dell’equilibrio  del  bilancio.  La  formulazione  delle
previsioni  è  stata  effettuata,  per  ciò  che  concerne  la  spesa,  tenendo  conto  delle  spese
sostenute  nel  triennio  precedente  e  della  evoluzione  storica  delle  stesse,  delle  spese
obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi
precedenti. Per la parte entrata, l’analisi delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla
base  delle  previsioni.  Tra  i  nuovi  principi  contabili  quello  della  competenza  finanziaria
potenziata  e  la  costituzione  obbligatoria  di  vari  fondi  da stanziare  nella  missione 20:  in
particolare il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (F.C.D.E.), il Fondo Pluriennale Vincolato
(F.P.V.), il Fondo Garanzia Debiti Commerciali (FGDC) che è stato introdotto dalla legge di
bilancio 145/2018 e che a partire dal 2021 prevedeva un nuovo stanziamento a vincolo ed
infine  a  partire  dal  2025,  il  Fondo  vincolato  a  servizio  delle  regolarizzazioni  contabili
specifico per i fondi ministeriali, fondo istituito per contabilizzare il contributo dell'Ente alla
finanza  pubblica  che  mette  in  evidenza  l'importo  a  carico  del  comune per   la  spending
review. I commi 496-501 istituiscono, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un
Fondo speciale per la rimozione degli squilibri economici e sociali e per favorire l’effettivo
esercizio dei diritti della persona, denominato Fondo Speciale Equità Livello dei Servizi. Il
Fondo è istituito in esplicita attuazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 71 del
2023, con la quale il giudice costituzionale ha invitato il legislatore, attraverso un monito, a
intervenire tempestivamente sulla disciplina del Fondo di solidarietà comunale, al fine di
superare la presenza,  all’interno di quest’ultimo, di  componenti  perequative speciali,  non
riconducibili alla perequazione generale e non dirette a colmare le differenze di capacità
fiscale  tra  gli  enti  comunali  –  come  prescritto  dall’articolo  119,  terzo  comma,  della
Costituzione – bensì vincolate al raggiungimento di determinati livelli essenziali e obiettivi
di servizio. 
Il  comma 887  reca  misure per l'ulteriore semplificazione della disciplina del Documento
Unico di Programmazione (DUP) semplificato relativo agli enti locali con popolazione fino a
5.000 abitanti;  documento che gli  enti  locali  con popolazione ridotta  possono presentare
annualmente entro il 31 luglio anche in forma semplificata.

Il  comune  di  Viano  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  46  del  30/09/2024,
esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto: “Documento Unico di Programmazione (DUP)
Semplificato  di  cui  all’art.  170,  comma  1,  D.lgs.  n.  267/2000  –  periodo  2025/2027
approvazione” è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al
periodo 2025-2027.

2



Il nuovo bilancio, riclassificato in base ai principi contabili e al piano dei conti della nuova
contabilità, è composto dai seguenti modelli:
ENTRATA
-   Bilancio entrate distinte per tipologia;
-   Riepilogo generale delle Entrate per titoli.
SPESA
-   Bilancio spese distinte per missioni e programmi;
-   Riepilogo generale delle Spese per titoli;
-   Riepilogo generale delle Spese per missione;
-   Prospetto spese per funzioni delegate dalla Regione
-  Prospetto  utilizzo  contributi  e  trasferimenti  da  parte  di  organismi  comunitari  e
internazionali.

QUADRI GENERALI
-   quadro generale riassuntivo;
-   quadro equilibri di bilancio;
-   prospetto composizione Fondo Pluriennale Vincolato;
-   prospetti composizione Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità;
-   tabella dimostrativa del risultato presunto di amministrazione;
-   prospetti dimostrativi del rispetto dei vincoli di indebitamento.

Il bilancio armonizzato prevede il rispetto di nuovi principi contabili, tra i quali quello della
“competenza  finanziaria  potenziata”,  secondo  il  quale  le  obbligazioni  attive  e  passive
giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  nel  momento  in  cui
l’obbligazione sorge ma con l’imputazione all’esercizio nel quale esse vengono a scadenza.

Al  bilancio  di  previsione  deve  essere  allegata  la  nota  integrativa,  contenente  almeno  i
seguenti elementi:

1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento
agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a
tale fondo;

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto
al  31 dicembre dell’esercizio  precedente,  distinguendo i  vincoli  derivanti  dalla  legge e  dai
principi  contabili,  dai  trasferimenti,  da  mutui  e  altri  finanziamenti,  vincoli  formalmente
attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi;

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e
con le risorse disponibili;

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in
essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;

5) l’elenco  delle  garanzie  principali  o  sussidiarie  prestate  dall’ente  a  favore  di  enti  e  di  altri
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a
strumenti  finanziari  derivati  o da contratti  di  finanziamento che includono una componente
derivata;

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono
consultabili  nel  proprio  sito  internet  fermo  restando  quanto  previsto  per  gli  enti  locali
dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;
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9) altre  informazioni  riguardanti  le  previsioni,  richieste  dalla  legge  o  necessarie  per
l’interpretazione del bilancio.

Si ricordano  inoltre i  vigenti Principi Contabili Applicati concernenti la programmazione e la
contabilità  finanziaria,  Allegati  nn.  4/1  e  4/2  al  Decreto  Legislativo  n.  118/2011  e  loro
successive  variazioni  e  integrazioni,  nello  specifico  come adeguati  dai  Decreti  Ministeriali
MEF di  “aggiornamento degli allegati al decreto legislativo n. 118 del 2011”  primo agosto
2019 (11° correttivo dell’armonizzazione contabile), 7 settembre 2020 (12° correttivo), primo
settembre 2021 (13° correttivo dell’armonizzazione contabile), 12 ottobre 2021 (14° correttivo
dell’armonizzazione contabile), 2 agosto 2022 (15° Decreto di aggiornamento degli Allegati al
Decreto  Legislativo  n.  118/2011)  e  soprattutto  il  Decreto  MEF  del  25  luglio  2023  (16°
correttivo  dell’armonizzazione  contabile)  di  aggiornamento  dei  Principi  Contabili,  con
particolare riferimento al processo di formulazione e deliberazione del Bilancio di previsione
degli  Enti  Locali  (pubblicato in  G.U.  Serie  generale  n.  181 del  4  agosto 2023).  Il  decreto
interministeriale 2023 di aggiornamento dei principi contabili allegati al decreto legislativo n.
118/2011, pubblicato nella G.U. del 4 agosto scorso, introduce una sezione dedicata al processo
di  approvazione  del  bilancio  degli  enti  locali  (paragrafi  9.3.1-9.3.6  inseriti  nel  Principio
contabile applicato concernente la programmazione -Allegato 4/1, dall’art.1, lett. k,del decreto).
Per il 2025 alcune variazioni sono state introdotte con il XVI correttivo all'armonizzazione che
tra  le  varie  novita'  introdotte  ha  modificato  il  glossario  delle  Missioni  e  Programmi.  In
attuazione  della  sentenza  della  Corte  Costituzionale 71/2023 all'art  1  commi 496-501 della
legge 213-2023 sono stati istituiti  a partire dal 2025 tre  nuovi fondi che vengono scorporati dal
Fondo di Solidarieta' Comunale passando dal titolo 1 al titolo 2 ma solo in via provvisoria; tali
fondi  prendono il nome di Fondo Speciale Equita' livello di servizio che dal 2025 fino al 2030
vedranno scorporare dal  FSC le tre quote: la quota aggiuntiva servizi sociali,  quota aggiuntiva
asili nido, quota trasporto alunni disabili.    
La  Giunta  comunale,  con  propria  deliberazione  n.  69  del  10/09/2024  ha  adottato  l’atto  di
indirizzo per la predisposizione delle previsioni di bilancio 2025/2027 in coerenza con le linee
strategiche ed operative del DUP e tenuto conto dello scenario economico generale e del quadro
normativo di riferimento vigente. Il Responsabile del Servizio Finanziario, in data 16/09/2024
con prot n. 10485/2024 del 17/09/2024  ha trasmesso ai Responsabili dei Servizi il bilancio
tecnico  2025/2027  e  le  necessarie  informazioni  contabili  con  la  richiesta  di  proporre  le
previsioni di bilancio di rispettiva competenza ai sensi dell’art. 153, comma 4, del TUEL. I
Responsabili  dei Servizi  hanno predisposto le previsioni di entrata e di  spesa di rispettiva
competenza e inviato al Responsabile del Servizio Finanziario le proposte di integrazione e
modifica del bilancio tecnico 2025/2027 unitamente alle indicazioni per la predisposizione
della Nota di aggiornamento al DUP 2025/2027 registrate ai  prot 9979-11263-11289-11335-
11765- 12188-12196-12199-12252-12260-12276-12278-12913-12918 e, in ultima analisi, nel
Comitato  di  direzione  del  19/11/2024  si  è  concluso  l'iter  delle  modifiche  ed  integrazioni
richieste  dagli  organi  amministrativi  e  dai  funzionari  dei  Servizi.  La  Giunta  Comunale,
apportate le modifiche che ha ritenuto necessario introdurre,   a seguito del comitato direttivo
del  19/11/2024  ha  autorizzato  la  redazione  definitiva  dando  incarico  al  Responsabile
Finanziario di  predisporre  lo schema definitivo del bilancio di previsione 2025/2027 e ai
sensi  dell’art.  174  del  D.Lgs.  n.  267/2000  per  la  presentazione  al  Consiglio  Comunale
unitamente agli allegati. Chiuso l'iter delle integrazioni e modifiche al bilancio di previsione,
il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 153 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000,
ha verificato le previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa, ha raccolto le
dichiarazioni dei Responsabili dei Servizi in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e
spesa e della inesistenza di debiti fuori bilancio alla data 20/11/2024 da parte di tutti i  suddetti
responsabili, ha effettuato le verifiche ed il rispetto di tutti gli equilibri di bilancio; verificato gli
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accantonamenti  obbligatori;  ha  redatto nota integrativa e nota di aggiornamento al DUP in
collaborazione con i Responsabili di servizio ed Amministratori. Il bilancio di previsione cosi'
predisposto e' stato inviato alla BDAP con lo  stato “Bilancio di previsione trasmesso all'organo
esecutivo”  nella  modalita'  provvisoria;  e  BDAP in  data  22-11-2024  ha  comunicato  l'esito
positivo della  coerenza dei  dati.  Il  Responsabile  del  Servizio Finanziario  ha predisposto e
sottoposto alla Giunta la versione finale del bilancio di previsione 2025/2027 con i  relativi
allegati. 
Di seguito vengono evidenziati i  criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio,
distintamente per la parte entrata e per la parte spesa. 
Nell’illustrare le entrate, si premette che sono stati considerati gli effetti della legge di bilancio
2024 attualmente vigente. 
Il Governo con la Legge 213/2023  per l'anno  2024 ha previsto la prosecuzione di una politica
di bilancio espansiva, al fine di sostenere l’economia soprattutto per implementare il tasso di
crescita nel medio termine, fortificando gli effetti degli investimenti e delle riforme previsti dal
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

FORMULAZIONE  DELLE  PREVISIONI:  CRITERI  DI  VALUTAZIONE
ADOTTATI

ENTRATE
ENTRATE TRIBUTARIE  

Per quanto riguarda le entrate tributarie, le previsioni relative al triennio 2025-2027 sono state
formulate tenendo in considerazione sia il trend storico degli esercizi precedenti che le basi
informative a disposizione dell'Ente (catastale, tributaria, ecc.). Questi dati sono stati adattati
con previsioni future  confidando in una ripresa economica sia a livello nazionale che locale. Le
previsioni  relative  alle  entrate  riportano  inoltre  differenziazioni  derivanti  principalmente  da
modifiche  normative  sull'imposizione  tributaria  e  sui  trasferimenti  statali  che  sono  state
approvate negli ultimi anni.  Con riferimento alle entrate tributarie, occorre sottolineare che a
partire dal 2020 e soprattutto nel corso dell’anno 2024 sono state introdotte importanti novità in
materia di fiscalità locale, con impatto diretto sul bilancio e/o sull’operatività degli uffici e sugli
adempimenti in capo ai contribuenti, come ad esempio l’abolizione della TASI, l’introduzione
della  nuova  IMU  e  del  canone  unico  patrimoniale.   E’ inoltre  stata  avviata  dallo  Stato,
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza PNRR, attraverso la disciplina contenuta
nel  DL 58/2022,  la  piattaforma delle  notifiche digitali,  con l’obiettivo di  rendere semplice,
efficiente, sicura ed economica la notificazione con valore legale di atti, provvedimenti, avvisi e
comunicazioni della pubblica amministrazione, con risparmio per la spesa pubblica e minori
oneri per i cittadini.  

IRPEF-- Le aliquote relative all'IRPEF sono state mantenute invariate agli stessi valori dell'anno
precedente.  Nelle previsioni di  entrata  si  è inserito il  gettito atteso per Irpef  considerando il
gettito  storico  effettivo  ed  il  trend  di  crescita  rilevato.  Il  punto  9.11.2  del  principio  della
programmazione dispone che la nota integrativa dedichi particolare attenzione “alle previsioni
riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti,
con separata indicazione di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o
riduzioni,  con l'indicazione della natura delle agevolazioni,  dei  soggetti  e delle categorie  dei
beneficiari  e  degli  obiettivi  perseguiti.  Dai  dati  dell'ultimo  rendiconto  si  evince  che  per  la
gestione delle entrate tributarie si rileva un trend tendenzialmente stabile rispetto agli esercizi
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precedenti e tendenzialmente in crescita per gettito IRPEF.  
Relativamente alla addizionale comunale Irpef, accertata per cassa, il gettito ha avuto la seguente
evoluzione storica: euro 331.002,96 anno 2018; euro 314.339,08 anno 2019;  euro 338.860,60
anno 2020;  euro 367.111,47 anno  2021;  euro  399.394,29 anno 2022; euro 426.984,40 per
l'anno 2023. Per l'esercizio 2024 sono stati stanziati euro 425.000,00 e per il triennio 2025-27
euro 435.000,00 per ciascuna annualita'.   

IMU-- Le aliquote relative all'IMU sono state mantenute invariate agli stessi valori dell'anno
precedente.  Nelle previsioni di  entrata  si  è inserito il  gettito atteso per IMU considerando il
gettito  storico  effettivo  ed  il  trend  di  crescita  rilevato.  L'esercizio  2023,  in  via  del  tutto
eccezionale, si e' concluso con accertamenti IMU per  1.014.708,23 euro di cui  83.956,67 euro
da recupero evasione. Dall'anno 2022 si risente della entrata in vigore della legge regionale sulle
aree fabbricabili per cui il gettito imu e' andato decrescendo. Per l'IMU si sono accertati per il
2022 euro 982.438,71 di cui  42.628,14 euro da recupero evasione. Nell'anno 2021 per IMU si
erano accertati euro 1.003.901,67 di cui 42.555,69 euro da recupero evasione. Nell'anno 2020 per
IMU si erano accertati euro 979.639,40 di cui 30.450,27 euro da recupero evasione. A partire da
gennaio 2024 è intervenuta una significativa variazione del personale addetto alla riscossione dei
tributi che ha visto l'introduzione di una nuova risorsa in sostituzione del personale cessato per
mobilita' dall'ufficio tributi dell'Ente. 

PROVENTI RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA
Relativamente all'importo del gettito da recupero evasione tributaria sono pevisti euro 60.000,00
per ciascun anno del triennio 2025-27 recupero che riguardera' esclusivamente l'IMU in quanto,
per carenza di personale, non e' possibile svolgere attivita' di recupero per ulteriori altri tributi.
Proseguirà anche per il prossimo triennio l'importante azione di recupero da evasione tributaria
avviata a partire dall'esercizio 2017 che vede inserire a bilancio stanziamenti ottimistici  di euro
60.000,00  per  ciascun  esercizio.  Ci  si  riserva  di  verificare  tali  stanziamenti  in  fase  di
assestamento e qualora fosse necessario di intervenire con rettifiche.  L’attività di recupero è
attualmente svolta internamente all'Ente e prevede degli step di controllo infrannuali. 
Per l'IMU ordinaria attualmente sono presenti stanziamenti di euro 928.125,84 per l'esercizio
2024 mentre  per  il  triennio 2025-27 si  prevede un gettito   di  euro 930.000,00 per  ciascuna
annualita'. 
Le previsioni IMU del presente triennio hanno gia' considerato il calo del gettito IMU derivante
dalla entrata in vigore della Legge Regionale  n. 24/2017 e delle possibili richieste di rimborso
che  potenzialmente  si  potrebbero  concretizzare  nel  prossimo  triennio  in  base  alla  nuova
interpretazione sui soggetti passibili IMU. 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU  115)
Per  l'anno  2024,  come  sopra  evidenziato,  le  aliquote  relative  alle  tariffe  IMU  sono  state
mantenute invariate agli stessi valori dell'anno precedente. 
A tal fine, il comune determinera' le aliquote dell’IMU con delibera del Consiglio Comunale,
che a pena di inapplicabilità sara' :
- approvata entro il termine per l’adozione del bilancio di previsione dell’anno di riferimento,
fissato al 31 dicembre dell’anno precedente dall'art. 151, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000,
n. 267 (TUEL);
-  pubblicata  sul  sito  www.finanze.gov.it  entro  il  28 ottobre  dell’anno di  riferimento  [art.  1,
commi 762 e 767, della legge n. 160 del 2019].
- accompagnata dal prospetto obbligatorio introdotto ai sensi del comma 757, dell'art 1, Legge
160-2019   e  del  Decreto  MEF  del  07/luglio  2023;  allegato  che  forma  parte  integrante  e
sostanziale della delibera di definizione delle aliquote IMU.
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La legge definisce infatti che i comuni potranno diversificare le aliquote dell’IMU esclusivamente
con riferimento alle fattispecie  individuate dal  decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e
dovranno  redigere  la  delibera  di  approvazione  delle  aliquote  previa  elaborazione,  tramite
un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, del  prospetto che ne formerà parte
integrante (art. 1, commi 756 e 757, Legge n. 160 del 2019): la variabilità delle aliquote, rispetto al
passato, viene quindi ridotta, comprimendo di fatto l’autonomia tributaria del Comune a favore di
una maggiore semplificazione della norma nei confronti dei contribuenti.  
Si ritiene di mantenere gli importi del gettito previsto per  930.000,00 euro per ciascun  esercizio
del triennio 2025-27.  

Gettito  conseguito  nel  penultimo
esercizio precedente (2022)

939.810,57

Gettito  conseguito  nell’anno
precedente  a  quello  in  corso
(2023)

930.751,56

Gettito previsto nel triennio 2025 2026 2027

930.000,00 930.000,00 930.000,00

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF  (150)
Si evidenzia come la previsione del gettito Irpef sia stata effettuata considerando gli incassi storici
realizzati nelle tre annualità precedenti. Il gettito per addizionale comunale IRPEF per il triennio
2025-27 è quantificato nell'importo di € 435.000,00 per ciascuna annualità; importo che nell'ultimo
biennio ha mostrato un trend in crescita.  La metodologia adottata per l'incasso dell'imposta avviene
puramente con il criterio di cassa e non per competenza. 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 
Gettito  conseguito  nel  penultimo
esercizio precedente (2022)

399.394,29

Gettito  conseguito  nell’anno
precedente  a  quello  in  corso
(2023)

426.984,40

Gettito previsto nel triennio 2025 2026 2027

435.000,00 435.000,00 435.000,00
Effetti  connessi  a  modifiche
legislative previste sugli anni della
previsione

 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI)
Relativamente alla TARI,  i  valori  sono stati  inseriti  sulla base del Piano economico finanziario
pluriennale approvato nel corso dell'anno 2024. Il  piano finanziario 2025 verra'  aggiornato non
appena approvato il nuovo PEF 2025 e si procederà ad effettuare le variazioni di entrata e spesa ed
alla approvazione delle relative tariffe non appena i dati saranno disponibili. Si evidenzia che in
relazione alla tassa sui rifiuti, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) ha
approvato in via definitiva i nuovi criteri relativi al riconoscimento dei costi efficienti del servizio
integrato  dei  rifiuti  (delibera  n.  443/2019  del  31/10/2019),  ridisegnando  completamente  la
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metodologia  di  formulazione  ed  approvazione  del  PEF,  nonchè  il  corrispondente  iter
diapprovazione  delle  tariffe.  La  nuova  metodologia  ed  il  nuovo  iter  approvativo  consentono
l'approvazione di PEF e tariffe entro la fine di aprile.  L'articolo 3, comma 5-quinquies, del DL n.
228/2021, come integrato dall’art. 43 comma 11 del DL 50/2022, ha previsto la possibilità per i
comuni, a decorrere dall'anno 2022, di approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile
di ciascun anno, ovvero entro termine stabilito per il bilancio di previsione, qualora successivo al 30
aprile: in caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa
corrispettiva  in  data  successiva  all'approvazione  del  proprio  bilancio  di  previsione,  il  comune
provvede ad effettuare le conseguenti  modifiche in occasione della prima variazione utile.  Si è
ritenuto pertanto mantenere a bilancio i dati relativi al PEF precedente; dati che verranno rettificati
con l'adozione del nuovo PEF che avverrà con successivo provvedimento . L’attività ordinaria per la
gestione del tributo TARI è stata esternalizzata nel corso del 2017, questo ha consentito all’ufficio
Tributi di avere maggiori risorse da concentrare nella attività di recupero all’evasione. Con atto
deliberato  dal  Consiglio  Comunale  di  approvazione  del  nuovo  disciplinare  decorrenza  dal
01/01/2025 si ritiene di mantenere esternalizzato il servizio di gestione ordinaria della TARI  anche
per le annualita' future e quindi anche per il triennio 2025-2027 .
 

FONDI PEREQUATIVI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI
La  quota  spettante  al  Comune  di  Viano  a  titolo  di  compartecipazione  al  Fondo  di  Solidarietà
Comunale  iscritta  in  bilancio  per  le  tre  annualita'  2025-27  è  prevista  in  €  387.300,00  annui;
previsione fatta sulla base del dato storico. In attuazione della sentenza della Corte costituzionale
71/2023 all'art 1 commi 496-501 della legge 213/2023 e' stato istituito  a partire dal 2025 il  nuovo
FONDO SPECIALE EQUITA' LIVELLO DI SERVIZIO. In tale fondo confluisce parte della quota
del FSC in quanto tale fondo e' stato creato per poter meglio distinguere sia la tipologia di entrata
che il vincolo connesso alla stessa. Sono stati istituiti quindi  a partire dal 2025 tre  nuovi fondi che
vengono scorporati dal Fondo di Solidarieta' Comunale passando dal titolo 1 al titolo 2 ma solo in
via provvisoria; tali fondi  prendono il nome di Fondo Speciale Equita' livello di servizio che dal
2025 fino al 2030 vedranno scorporare dal  FSC le tre quote: la quota aggiuntiva servizi sociali,
quota aggiuntiva asili nido, quota trasporto alunni disabili.  Tale istituzione quindi per rendere piu'
trasparente e verificabile  l'effettivo importo ministeriale  ricevuto ed il  relativo utilizzo da parte
dell'Ente.  All'interno del  FSE sono quindi  confluite  le  somme che  prima venivaro  riconosciute
all'interno del FSC per i servizi sociali, per gli asili nido, per il trasporto degli alunni disabili .
Inserite nel bilancio anche le voci di regolazione della spending review e della regolazione dei fondi
covid-19. In attesa di conoscere le assegnazioni per il 2025 la stima dei fondi FSC e nuovo FSE  e'
stata fatta su base proporzionale riparametrando l'assegnazione 2024 sulla base delle risorse previste
per  il  2025-27. In defintiva nel bilancio di previsione 2025-2027 sono stati  previsti  nella  parte
entrata: al titolo 1: il fondo di solidarieta’ comunale (è la quota a perequazione orizzontale; anno
2025 al 75% dal 70%, anno 2026 all’80%, anno 2027 all’85%) al titolo 2, collegati a tre distinti
capitoli di PEG 3 fondi: • fondo speciale equita’ livello dei servizi – quota servizi sociali • fondo
speciale equita’ livello dei servizi – quota asili nido • fondo speciale equita’ livello dei servizi–
quota trasporto alunni con disabilita’.  

TRASFERIMENTI CORRENTI 
La stima  delle entrate da trasferimenti derivanti da altri Enti, dalla Regione o dal Ministero è stata
effettuata dai RDS  dell’Ente sulla base dell’andamento storico dei trasferimenti ricevuti e dalle
informazioni  in loro possesso. 
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ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE  

CANONE UNICO (da fusione TOSAP- Imposta Pubblicita' e Pubbliche Affissioni) 
Dal 2021 il  NUOVO CANONE UNICO, canone patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione o
esposizione pubblicitaria, normato nei commi da 816 a 836 della L. n. 160/2019  e'stato istituito dai
comuni ed ha sostituito:  la tassa/canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche; l'imposta
comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni; il  canone per l'installazione  dei
mezzi pubblicitari. Negli anni 2025-27 si e' solo rimodulata la suddivisione tra incassi relativi a
pubblicita' e pubbliche affissioni che vengono suddivise in modo piu' puntuale sebbene l'importo
delle  due  componenti  mantenga inalterato  il  totale  del  gettito  previsto.  Gli  stanziamenti  sono i
medesimi delle annualita' precedenti. 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
Le previsioni sulle entrate extratributarie collegate ai  servizi scolastici sono state effettuate dalla
Responsabile del 1° Servizio sulla base delle iscrizioni degli utenti; per le altre entrate inserite in
questa voce le previsioni sono state effettuate sul gettito storico dei 3 anni precedenti. Le previsioni
di  entrata  sono  comprensive  anche  della  recente  revisione  delle  tariffe  dei  servizi  a  domanda
individuale come da Delibera di Giunta Comunale n 94  del 05-11-2024 che ha visto ridurre  le
tariffe dei servizi scolastici. Per i servizi a domanda individuale la percentuale di copertura delle
entrate sulle spese si attesta per il 2025 attorno al  61,87 % in fase previsionale. Con delibera di
Giunta Comunale n. 95 del 05/11/2024 sono state ridefinite anche le tariffe e i diritti per i servizi
non ricompresi  nei  servizi  a  domanda individuale.  Con delibera di  Giunta Comunale n.  76 del
24/10/2023  erano  state  approvate  le  nuove  tariffe  riferite  al  canone  di  illuminazione  votiva
cimiteriale con decorrenza 01/01/2024 e per il triennio 2025-27 vengono riconfermate per gli stessi
importi  restano quindi  invariate  le  previsioni  del  gettito  in  entrata  che sono le  medesime della
annualita' precedente.    

2025 2026 2027

Rette asilo nido
64.746,48 64.746,48 64.746,48

Utilizzo Contributo Fondi
Regionali abbattimento rette

nido  per  intero anno scol 24-
25 euro  58.000,00 quota parte

fino a giugno 2025 euro
35.283,60

35.283,60

Rette refezione infanzia 68.137,20 68.137,20 68.137,20

Rette refezione scolastica
primaria e secondaria 

40.079,88 (di cui
21.303,72 proventi

da scuole S.
Giovanni e

Regnano ed euro
18.776,16

40.079,88 40.079,88
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Rette servizio trasporti
scolastici

16.135,20 16.135,20 16.135,20

Proventi illuminazione votiva 9.547,37 9.547,37 9.547,37

Locazione fabbricati
21.100,00 21.100,00 21.100,00

Utili bilancio IREN 77.000,00 71.000,00 71.000,00

Incentivo GSE 10.500,00 10.500,00 10.500,00

GESTIONI ASSOCIATE 

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 286 del 18 marzo 2013 sono stati individuati gli ambiti
territoriali ottimali per l’esercizio in forma associata delle funzioni ai sensi della LR n. 21/2012.
L’ambito ottimale a cui appartiene il Comune di Viano corrisponde a quello del distretto sanitario e
dei territori dei sei Comuni che fanno parte dell’Unione Tresinaro Secchia, ove, ad oggi sono svolte
in forma associata le seguenti funzioni:
- i sistemi informatici e le tecnologie dell'informazione
- servizi sociali;
- polizia municipale;
- protezione civile;
- gestione del personale;
- stazione unica degli appalti
- controllo di gestione

Unione di Comuni:
- "Unione Tresinaro Secchia”

Comuni uniti: BAISO, CASALGRANDE, CASTELLARANO, RUBIERA, SCANDIANO 
E VIANO
Funzioni trasferite: servizi informatici, servizio sociale, polizia municipale, CUC (Centrale
unica di committenza), ufficio personale, protezione civile, Controllo di Gestione

SITO  INTERNET DI PUBBLICAZIONE DUP UNIONE TRESINARO SECCHIA 
L’indirizzo internet di pubblicazione de DUP UTS  è il seguente:
https://unione-tresinaro-secchia.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/dettaglio-
trasparenza?p_p_id=jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_

PROVENTI SANZIONI CODICE DELLA STRADA
Relativamente all'importo del gettito da sanzioni codice della strada -servizio gestito in Unione dei
comuni-   si evidenzia come tale importo sia del tutto ininfluente sulle risorse disponibili per l'Ente
in  quanto  essendo  introitato  ma  interamente  rigirato  all'Unione  per  coprire  le  spese  per  lo
svolgimento del servizio e per il relativo accantonamento a FCDE non risulta impattante a livello di
risorse disponibili per l'Ente.
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L'Ente  ha  approvato  con  delibera  di  Giunta  comunale  in  data  26/11/2024  la  destinazione  dei
proventi derivanti da sanzioni amministrative per violazione del codice della strada ex art 142-208
per l'esercizio 2025 che sono inserite a bilancio sia in entrata che in spesa al medesimo importo di
euro 21.630,92 e che a tutti gli effetti non ha riflessi sul bilancio.

ENTRATE
ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Al titolo IV confluiscono le entrate per contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche,
da alienazioni, da permessi di costruire e da concessioni cimiteriali. L’entrata complessiva 2025 del
titolo,  pari  ad  €  427.269,58  finanzia  la  spesa  per  investimenti  come  specificato  nel  paragrafo
relativo alle spese di investimento. 
Le previsioni di entrata per gli anni 2026-2027 sono le seguenti:
per l'anno 2026 sono quantificate in euro 1.116.564,97
per l'anno 2027 sono quantificate in euro 910.000,00

DESCRIZIONE PREV 2025 PREV 2026 PREV 2027
FRM contributo ex PAO 0,00 0,00 0,00
Contributo Ministeriale efficientamento energetico 0,00 0,00 0,00
Contributo Ministeriale Legge 234/2021 
manutenzione strade 

0,00 0,00 0,00

Contributo per ristrutturazione edificio località 
Fagiano per attività turistico-culturali

0,00 300.000,00 0,00

Cittadella dello sport 500.000,00
Rigenerazione urbana 850.000,00
Contributo STAMI La montagna sei saperi dell'area
interna Appennino Reggiano PR FESR 2021-2027 
-Viano centro aggregazione giovanile  

245.712,58 256.564,97 0,00

Alienazione fabbricato 91.557,00 0,00 0,00
Proventi derivanti dalle concessioni edilizie e 
relative   sanzioni

70.000,00
40.000,00 40.000,00

Concessione aree e loculi cimiteriali 20.000,00 20.000,00 20.000,00
Totale 427.269,58 1.116.564,97 910.000,00

Alienazione azioni Iren 90.000,00 150.000,00
Totale 427.269,58 1.206.564,97 1.060.000,00

I fondi PNRR direttamente richiesti dall'Ente assegnati o in corso di assegnazione sono legati a
progetti di investimento in strutture scolastiche ed a progetti in ambito  tecnologico e dei sistemi
informatici   come verra' illustrato piu' avanti nel paragrafo  SPESE  FINANZIATE DA FONDI
PNRR dove si danno dettagli sugli interventi.
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SPESE
SPESE CORRENTI 

LE SPESE CORRENTI
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni di spesa relative ai contratti gia' in essere con i
fornitori  sono state adeguate come dalle richieste dei Responsabili  di Servizio garantendo, con
notevoli sforzi,  il mantenimento dei contratti in essere. 
Si sono stanziate risorse adeguate per la copertura del rimborso dei mutui, per i premi assicurativi ,
per le convenzioni vigenti sugli  impianti sportivi e per le spese da riversare all'Unione Tresinaro
Secchia per i servizi svolti in forma unificata e per il personale dipendente attualmente presente. 
La spesa relativa al personale dipendente e' stanziata per l'esercizio 2025-2026-2027  in base alla
dotazione  organica  ad  oggi  in  forza  lavoro  presso  l'Ente  con  adeguamento  degli  aumenti
contrattuali.  L'ultimo  rinnovo del CCNL 2019/2021 è stato sottoscritto il 16 Novembre 2022.
Pertanto per l'esercizio 2025 si e' provveduto allo stanziamento del fondo rinnovo contrattuale per il
CCNL 2022/2024, e si è provveduto a inserire la somma pari a € 10.000,00 che copre la somma
prevista da erogare al personale dipendente.
Per quanto riguarda le  spese correnti, le previsioni sono state formulate  sulla base delle spese
necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; delle richieste formulate dai vari responsabili
opportunamente  riviste  alla  luce  delle  risorse  disponibili  e  delle  scelte  dell’amministrazione
effettuate in relazione agli obiettivi indicati nel DUP. 
Non inseriti  i  contributi  alle scuole private che si  cerchera'  di  ripristinare qualora le condizioni
economiche  dell'Ente  lo  consentano  mentre  sono  stati  inseriti  nuovi  stanziamenti  per  progetti
scolastici ed educativi. 
Gli  stanziamenti  sullo  sgombero  della  neve   sono  stati  ridotti,  mentre  in  caso  di  calamita'
atmosferiche si provvedera' ad adeguarne la copertura qualora le condizioni meteo richiedano di
intervenire. 
Ridotti gli stanziamenti sulle utenze della illuminazione pubblica grazie agli effetti delle riduzioni di
spesa  generate  dall'efficientamento  portato  a  termine  che  hanno  visto  ridursi  a  1/3  la  spesa
complessivamente sostenuta nelle annualita' precedenti. 
Si  sono  stanziati  gli  accantonamenti  ai  fondi  obbligatori  rispettando  sempre  la  misura  minima
richiesta ed eventualmente adeguandoli qualora vi fossero valutazioni di maggiore adeguamento, tra
cui il fondo crediti di dubbia esigibilità e i fondi per accantonamenti. 
Nel  corso  degli  esercizi  futuri  si  rende  necessario  continuare  nel  lavoro  di  monitoraggio,
razionalizzazione e contenimento di tutte le spese correnti  per far fronte a un bilancio che presenta
elevatissima rigidita' e che richiede di mettere in campo azioni urgenti e strutturali ormai non piu'
procrastinabili. 
Nel corso degli anni futuri sara' necessario quindi analizzare il ritorno degli effetti economici delle
azioni che si intende mettere  in campo per scongiurare potenziali squilibri di bilancio. 

CONGUAGLIO RISTORI COVID 19
La legge 231/2023 art. 1 c. 506-508 definisce le modalità per conguaglio ristori Covid-19 per gli
enti locali in surplus o  deficit di risorse. Il comma 506 riformula le disposizioni che prevedevano il
versamento all’entrata  del bilancio dello  Stato delle  risorse ricevute in eccesso dagli  enti  locali
nell’anno 2020 e 2021, rispetto agli effetti generati dell'emergenza Covid-19 sui fabbisogni di spesa
e  sulle  minori  entrate,  stabilendo  che  le  eventuali  risorse  ricevute  in  eccesso  sono  acquisite
all’entrata del bilancio dello Stato in quote costanti in ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027.
La determinazione degli importi è avvenuta originariamente con Decreto del Ministero dell’Interno
8 febbraio 2024, e ha subito una modifica con il Decreto del Ministero dell’Interno del 19 giugno
2024, il quale: ha rideterminato gli importi dei ristori specifici di spesa non utilizzati al 31 dicembre
2022 riportatandoli, per i comuni, unioni di comuni e comunità montane, nel prospetto Allegato A
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ed ha infine riepilogato gli importi della verifica a consuntivo delle risorse COVID-19 nell’Allegato
C, ove per ogni comune, unioni di comuni e comunità montane sono riportate le somme che i
comuni in surplus devono rimborsare. La restituzione avviene a quote annuali costanti in ciascuno
degli esercizi dal 2024 al 2027 mediante trattenuta del Ministero dell’interno a valere sulle somme
spettanti a titolo di Fondo di Solidarietà Comunale; contabilmente tali enti dovranno iscrivere ed
accertare in entrata l’intero l’ammontare del FSC spettante (al lordo cioè della quota trattenuta dal
Ministero)  ed  impegnare  in  spesa  l’importo  della  restituzione  stessa,  provvedendo  quindi  a
regolarizzare l’importo della trattenuta mediante emissione di mandato di pagamento versato in
quietanza di entrata, cioè mediante compensazione contabile di mandato e reversale. Il comune di
Viano,  Ente  in  surplus  di  risorse Covid 19,  e'  tenuto alla  restituzione delle  somme ricevute  in
eccedenza pertanto il bilancio di previsione dell’esercizio 2025  prevede l’utilizzo delle quote del
risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024. L'Ente pertanto e'  tenuto alla compilazione
dell'allegato  A2 Risultato  di  amministrazione  per  le  quote  vincolate.   A seguito  dell'obbligo  di
inserire a bilancio le somme di restituzione fondi covid per le 4 rate di restituzione, visto l'importo
esiguo da restituire per il comune di Viano  sono state inserite le rate nella parte di  spesa corrente
dandone  copertura  per  le  annualita'  2026-2027  con  risorse  dell'Ente  anche  se  con  l'ultimo
rendiconto approvato (2023)  le somme sono rimaste comunque  vincolate e sono ad oggi ancora
disponibili. Si e' adottata questa soluzione che appare la piu' idonea per dare comunque copertura ai
rimborsi delle complessive 4 rate imposte dal decreto ministariale.  

SPESA DEL PERSONALE DIPENDENTE
Dal 2022 il fabbisogno del personale è inserito nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione
(PIAO).  La dotazione organica del  Comune di  Viano,  è rientrata  nel  PIANO INTEGRATO DI
ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER IL TRIENNIO 2024-2026, ultima approvata con
atto di Giunta Comunale n. 5 del  31/01/2024, relativamente agli anni 2024-2025-2026.
I dati del personale 2025-27 inseriti nel bilancio di previsione rispettano i limiti previsti per legge e si
rimanda alla  futura  adozione  del  PIAO 2025-2027 che  verrà  adottato  entro  il  31/01/2025,  come
previsto dalla normativa vigente.
Le risorse finanziarie destinate all'attuazione del PTFP, inserite nella sezione 3.3 del PIAO 2024-2026
ultimo approvato, è il seguente e tiene conto che nelle limitazioni della spesa di personale di cui
all'articolo 1, commi da 557 a 557-quater, dove deve essere compresa anche quota parte della spesa di
personale dell'Unione Tresinaro Secchia:

media 2011/2013 PREVISIONE

2008 per enti non
soggetti al patto

2023 2024 2025 2026

spese macroaggregato 101 € 686.808,00 € 604.470,00 € 594.008,64 € 590.800,00 € 590.800,00

meno spese imputate dall'esercizio 
precedente

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

spese macroaggregato 103 € 4.702,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

irap macroaggregato 102 € 41.525,00 € 39.000,00 € 39.000,00 € 39.000,00 € 39.000,00
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altre spese: spesa Unione T.S. € 6.977,00 € 127.213,38€ 127.213,38 € 127.213,38 € 127.213,38

altre spese: da specificare tirocini € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

altre spese: da specificare…. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

altre spese: da specificare…. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale spese di personale (A) € 740.012,00 € 770.683,38 € 760.222,02 € 757.013,38 € 757.013,38

(-) componenti escluse (B) € 102.379,00 € 133.285,58 € 136.333,43 € 132.124,79 € 132.124,79

(=) componenti assoggettate al limite di 
spesa A-B

€ 637.633,00 € 637.397,80 € 623.888,59 € 624.888,59 € 624.888,59

(ex art. 1, comma 557, legge n.296/2006 o 
comma 562

La spesa di personale, calcolata ai sensi dell' art. 1, comma 557, della l. 296/2006, risulta contenuta
con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 come disposto dall’art. 1, comma 557-
quater della l.  296/2006, introdotto dall’art.  3 del d.l.  90/2014, come si evince dagli  allegati  al
bilancio di previsione 2024-2026 e come riconfermato nelle previsioni di bilancio 2025-27.
L’ente ha effettuato la  ricognizione  delle  eventuali  eccedenze  di  personale,  ai  sensi  dell’art.33,
comma 2, del d.lgs.165/2001.
L'Ente adottera'   il  Piano della Performance come sottosezione del  Piano integrato di attività e
organizzazione (PIAO) in corso di elaborazione. 
L'Ente  ha  rispettato  i  termini  per  l'approvazione  di  bilanci  di  previsione,  rendiconti,  bilancio
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta
giorni dal termine previsto per l’approvazione;
L'Ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma
9, lett.c), del d.l 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9,
comma 3-bis, del d.l. 29/11/2008, n. 185.
L'Ente non  si  trova  in  condizioni  strutturalmente  deficitarie,  ai  sensi  dell’art.  243  del  d.lgs.
18/8/2000,  n.267, pertanto non è soggetto ai  controlli  centrali  sulle  dotazioni  organiche e  sulle
assunzioni di personale.La capacità assunzionale a tempo determinato calcolata ai sensi dell'articolo 9,
comma 28, del D. L. 78/2010 e successive modificazioni ed integrazioni inserita nel PIAO 24-26 è
quantificata nel limite massimo di  € 43.635,97.
Non si rilevano eccedenze di personale per gli esercizi 2025-2026-2027.
Non essendo previste variazioni di personale per l'anno 2027 si replica  per l'esercizio 2027 quanto
contenuto nell'esercizio 2026.
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SPESE PERSONALE 2011/2016

Spese impegnate Rend. 011Rend.012 Rend. 013 Rend. 2019 REND   2020 REND 2021 REND 2022 REND 2023 PREVISIONE 2025

definitivo definitivo definitivo definitivo BOZZA BOZZA

Tot. Intervento 01/Macroagg.to da rendiconto 677956 692920 689.546 480.719,07 490.214,96 553.350,77 591.051,35 567.670,65 610.600,00
Tirocini formativi DISABILI -7.301,60 -5.923,00 -3.946,32 0,00 -5.250,00

Personale unione 20.939 € 184.447,19 € 182.334,25 € 133.208,26 € 127.213,38 € 124.376,96 € 90.376,96

Referendum -2.576,50 -6.959,67 0,00 0,00 0,00 0,00

Formaz. Profess. 0

Rimb. Spesa SSA Cap. 600 entrata -28485 -30698 -30341 -2.570,00

Rimb. Spesa SSA Cap. 600 entrata -5.200,00 -5.200,00

perseo -1.008,08 -1.008,08

Servizio associato verifiche sismiche Provincia Reggio Emilia 2.002,03

Benefici CCNL 05/06/07/08/09 contrib. E IRAP compres -58127 -76404 -76404 -59.635,11 -57.742,35 -63.128,37 -100.389,44 -77.305,10 -77.705,10

-7.500,00

Benef. 07/08 impegnati bil. 08 contrib. E IRAP compres -3380

Assunz.  L. 68/99 contr. E IRAP compresi -7617 -6749 -31140 -33.765,53 -33.854,58 -34.320,74 -33.778,42 0,00 -19.000,00

Incentini ICI contrib. E IRAP compresi -1100 -1100 -1100 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale intervento 01 575953 577969 571500 563.889,55 568.069,61 585.163,60 584.096,87 600.714,43 590.563,78

Intervento 7 IRAP (compreso co.co.co.) 41110 41363 42101 35.913,03 35.386,65 35.302,40 37.269,13 36.918,57 40.960,00

Tirocini formativi (L.M.) 11.855,67 2.451,00 900,00 0,00 0,00 0,00

Totale 617063 619332 613601 611.658,25 605.907,26 621.366,00 621.366,00 637.633,00 631.523,78

Intervento 03

Co.Co.Co. Reverberi 7904

IRAP Co.Co.Co. 3066

Servizio mensa 613 770 762 3.726,09      

Prestaz. Occasionali compresa IRAP(att. Estive) 989

Totale 629635 620102 614363 615.384,34 605.907,26 621.366,00 621.366,00 637.633,00 631.523,78
Spesa corrente 2322312 2499665,76 2558237,78 2.589.155,01 2.448.686,37 2.531.261,36 2.583.555,46 2.600.565,97 2.600.565,97

FCDE

% 27,11 24,81 24,02 23,77% 24,74% 24,55% 24,05% 24,52% 24,28%

Media Tr

Tot. Spesa personale triennio 2011/2013 1864100 621.367 637.633 637.633
Spesa corrente triennio 2011/2013 7380216 2.460.071,97

25,26%

Incrementi fondo risorse decentrate “obbligatori” 
di parte stabile di euro 1699,53

NUOVO 
LIMITE CON 
REVISORE 



SPESE PER MACROAGGREGATI

Le spese complessivamente previste riepilogate secondo i macro-aggregati degli esercizi 2025-27
sono le seguenti:
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SPESE PER MISSIONE 

Le spese complessivamente previste riepilogate secondo le missioni degli esercizi 2025-27 sono le
seguenti:

17



SPESE
SPESE PER INVESTIMENTI E OPERE PUBBLICHE 

I nuovi investimenti programmati per il triennio 2025-2027 e le spese ammortizzabili nell'esercizio,
trovano esposizione dettagliata nella tabella sotto riportata.

Descrizione 2025 2026 2027

Acquisto software e hardware 5.000,00 5.000,00 5.000,00
Spese inventario beni comunali 2.000,00 2.000,00 2.000,00
Manutenzione straordinaria edifici comunali 5.000,00 5.000,00 5.000,00
Manutenzione straordinaria edifici scoastici 7.500,00 7.500,00 7.500,00
Manutenzione straordinaria impianti sportivi 10.000,00 10.000,00 10.000,00
Sistemazione e bitumatura  strade  comunali 15.000,00 15.000,00 15.000,00
Restituzione  in  conto  capitale  di  oneri  di 8.000,00 8.000,00 8.000,00
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urbanizzazione
Realizzazione  progetto  "Cittadella  dello  sport"
finanziato da Contributo Regionale bando sport 

590.000,00

Realizzazione  progetto  di  Rigenerazione  urbana
finanziato da Contributo partecipazione Bandi

1.000.000,0
0

 STAMI "LA MONTAGNA DEI  SAPERI"  dell'area
interna  Appennino  Reggiano   PR  FESR  2021-2027
Progetto Hub Diffuso della innovazione territoriale –
Viano Centro aggregazione giovanile

245.712,58 256.564,97

Ristrutturazione edificio localita'  Fagiano per attivita'
turistico-culturali

300.000,00 0,00

Manutenzione straordinaria cimiteri 37.500,00 7.500,00 7.500,00
Manutenzione, costruz loculi ampliamento cimiteri 82.401,30 0,00 0,00

TOTALE 418.113,88 1.206.564,97 1.060.000,00

SPESE  FINANZIATE DA FONDI PNRR
Progetti finanziati da fondi PNRR derivanti dalle annualita' precedenti e  seguiti direttamente
dall'Ente  

PNRR -Decr 343 del 02/12/2021 Missione 4 compon 1 1.2  CUP G18H22000040001   Contributo 
per interv ampliamento edificio scolastico Viano Scuola Primaria “Daniela Morotti” per 
realizzazione mensa 
PNRR -Decr attribuzione risorse incremento listini RGS 187 del 11/8/2023 Missione 4 compon 1
1.2  Contributo per interv ampliamento edificio scolastico Viano - realizzazione mensa

PNRR:  Realizzazione  ampliamento  Scuola  Primaria
“Daniela Morotti” per realizzazione mensa 

184.788,00 Anno
inserimento
a bilancio

2021
PNRR  -Decr  attribuzione  risorse  incremento  listini
RGS  187  del  11/8/2023  Missione  4  compon  1  1.2
Contributo per interv ampliamento edificio scolastico
Viano - realizzazione mensa

72.857,58 Anno
inserimento
a bilancio

2023
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Progetti finanziati da fondi PNRR derivanti dalle annualita' precedenti  e seguiti da Unione 
Tresinaro Secchia -SIA  (aggiornamento al 11/2024 )

S.I.A. SERVIZIO INFORMATIVO ASSOCIATO- PROGETTI PNRR (AGGIORNATI 11/2024)
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AVVISO ENTE STATO CUP

1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI 1.4.1 Baiso PROGETTO CONCLUSO E51F22000230006 € 79.922,00
2 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI 1.4.1 Casalgrande AVVIATO I51F22000430006 € 155.234,00
3 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI 1.4.1 Castellarano PROGETTO CONCLUSO I71F22000430006 € 155.234,00
4 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI 1.4.1 Rubiera AVVIATO J21F22000450006 € 155.234,00
5 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI 1.4.1 Scandiano PROGETTO CONCLUSO I61F22000320006 € 280.932,00
6 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI 1.4.1 Viano PROGETTO CONCLUSO G11F22000680006 € 79.922,00

TOTALE CONTRIBUTO € 906.478,00

CODICE 
AVVISO 
PNRR

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO

AVVISO ENTE STATO CUP
1 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI 1.2 Baiso IN APPROVAZIONE E51C23000020006 € 77.897,00
2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI 1.2 Casalgrande IN APPROVAZIONE I51C22001550006 € 115.064,00
3 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI 1.2 Castellarano IN APPROVAZIONE I71C22001690006 € 115.064,00
4 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI 1.2 Rubiera IN APPROVAZIONE J21C22001820006 € 115.064,00
5 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI 1.2 Scandiano IN APPROVAZIONE I61C22001760006 € 237.681,00
6 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI 1.2 Viano IN APPROVAZIONE G11C22001780006 € 77.897,00

TOTALE CONTRIBUTO € 738.667,00

CODICE 
AVVISO 
PNRR

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO

AVVISO ENTE STATO CUP
1 1.4.4 Baiso CONCLUSO E51F22003970006 € 14.000,00
2 1.4.4 Casalgrande CONCLUSO I51F22004140006 € 14.000,00
3 1.4.4 Castellarano CONCLUSO I71F22004410006 € 14.000,00
4 1.4.4 Rubiera CONCLUSO J21F22004770006 € 14.000,00
5 1.4.4 Scandiano CONCLUSO I61F22004290006 € 14.000,00
6 1.4.4 Viano CONCLUSO € 14.000,00

TOTALE CONTRIBUTO € 84.000,00

CODICE 
AVVISO 
PNRR

FINANZIAMENTO 
RICHIESTOEstensione dell 'utilizzo del le piattaforme 

nazionali di identità digitale - SPID CIEEstensione dell 'utilizzo del le piattaforme 
nazionali di identità digitale - SPID CIEEstensione dell 'utilizzo del le piattaforme 
nazionali di identità digitale - SPID CIEEstensione dell 'utilizzo del le piattaforme 
nazionali di identità digitale - SPID CIEEstensione dell 'utilizzo del le piattaforme 
nazionali di identità digitale - SPID CIEEstensione dell 'utilizzo del le piattaforme 
nazionali di identità digitale - SPID CIE G11F22004200006  

AVVISO ENTE STATO CUP
1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati 1.3.1 Baiso AVVIATO E51F22007510006 € 10.172,00
2 Piattaforma Digitale Nazionale Dati 1.3.1 Casalgrande AVVIATO I51F22008140006 € 20.343,50
3 Piattaforma Digitale Nazionale Dati 1.3.1 Castellarano AVVIATO I51F22007910006 € 20.343,50
4 Piattaforma Digitale Nazionale Dati 1.3.1 Rubiera AVVIATO J51F22008270006 € 20.343,50
5 Piattaforma Digitale Nazionale Dati 1.3.1 Scandiano AVVIATO I51F22007560006 € 30.515,00
6 Piattaforma Digitale Nazionale Dati 1.3.1 Viano AVVIATO G51F22007610006 € 10.172,00

TOTALE CONTRIBUTO € 111.889,50

CODICE 
AVVISO 
PNRR

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO
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AVVISO ENTE STATO CUP
1 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) 2.2.3 Baiso AVVIATO E51F24002440006 € 3.335,57
2 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) 2.2.3 Casalgrande AVVIATO I51F24001800006 € 8.132,73
3 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) 2.2.3 Castellarano AVVIATO I71F24000200006 € 8.132,73
4 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) 2.2.3 Rubiera AVVIATO J21F24000420006 € 8.132,73
5 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) 2.2.3 Scandiano AVVIATO I61F24000350006 € 15.889,76
6 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) 2.2.3 Viano AVVIATO G11F24000360006 € 3.335,57

TOTALE CONTRIBUTO € 46.959,09

CODICE 
AVVISO 
PNRR

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO

AVVISO ENTE STATO CUP
1 1.4.4 Baiso IN APPROVAZIONE € 6.173,20
2 1.4.4 Casalgrande IN APPROVAZIONE € 8.979,20
3 1.4.4 Castel larano IN APPROVAZIONE € 8.979,20
4 1.4.4 Rubiera IN APPROVAZIONE € 8.979,20
5 1.4.4 Scandiano IN APPROVAZIONE € 14.030,00
6 1.4.4 Viano IN APPROVAZIONE € 6.173,20

TOTALE CONTRIBUTO € 53.314,00

CODICE 
AVVISO 
PNRR

FINANZIAMENTO 
RICHIESTOArchivio Nazionale informatizzato dei registri 

dello Stato Civile (ANSC) Archivio Nazionale informatizzato dei registri 
dello Stato Civile (ANSC) Archivio Nazionale informatizzato dei registri 
dello Stato Civile (ANSC) Archivio Nazionale informatizzato dei registri 
dello Stato Civile (ANSC) Archivio Nazionale informatizzato dei registri 
dello Stato Civile (ANSC) Archivio Nazionale informatizzato dei registri 
dello Stato Civile (ANSC) 

AVVISO ENTE STATO CUP

1 Piattaforma Notifiche Digital i 1.4.5 Baiso AVVIATO E51F22011150006 € 23.147,00

2 Piattaforma Notifiche Digital i 1.4.5 Casalgrande AVVIATO I51F22011160006 € 32.589,00

3 Piattaforma Notifiche Digital i 1.4.5 Castellarano AVVIATO I71F22004870006 € 32.589,00

4 Piattaforma Notifiche Digital i 1.4.5 Rubiera AVVIATO € 32.589,00

5 Piattaforma Notifiche Digital i 1.4.5 Scandiano AVVIATO I61F22005090006 € 59.966,00

6 Piattaforma Notifiche Digital i 1.4.5 Viano AVVIATO G11F22004650006 € 23.147,00

TOTALE CONTRIBUTO € 204.027,00

CODICE 
AVVISO 
PNRR

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO

J21F22005300006  



Progetti finanziati da fondi PNRR -NUOVA PROGETTAZIONE 2025 seguita da  Unione 
Tresinaro Secchia -SIA  ( inserita nel bilancio 2025) 

S.I.A. SERVIZIO INFORMATIVO ASSOCIATO- NUOVI PROGETTI PNRR 2025

Di  seguito  sono  elencati  i  progetti  inseriti  nel  bilancio  di  previsione  2025  comunicati  dal  Sia
dell'Unione Tresinaro Secchia. 
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AVVISO ENTE STATO CUP

1 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) 2.2.3 Baiso AVVIATO E51F24002440006 € 3.335,57

2 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) 2.2.3 Casalgrande AVVIATO I51F24001800006 € 8.132,73

3 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) 2.2.3 Castellarano AVVIATO I71F24000200006 € 8.132,73

4 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) 2.2.3 Rubiera AVVIATO J21F24000420006 € 8.132,73

5 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) 2.2.3 Scandiano AVVIATO I61F24000350006 € 15.889,76

6 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE) 2.2.3 Viano AVVIATO G11F24000360006 € 3.335,57
TOTALE CONTRIBUTO € 46.959,09

AVVISO ENTE STATO CUP

1 1.4.4 Baiso IN APPROVAZIONE E51F24000100006 € 6.173,20

2 1.4.4 Casalgrande IN APPROVAZIONE I51F24000170006 € 8.979,20

3 1.4.4 Castellarano IN APPROVAZIONE I51F24000140006 € 8.979,20

4 1.4.4 Rubiera IN APPROVAZIONE J51F24000280006 € 8.979,20

5 1.4.4 Scandiano IN APPROVAZIONE € 14.030,00

6 1.4.4 Viano IN APPROVAZIONE G51F24000190006 € 6.173,20
TOTALE CONTRIBUTO € 53.314,00

AVVISO ENTE STATO CUP

1 Piattaforma Notifiche Digitali 1.4.5 Baiso AVVIATO E51F22011150006 € 23.147,00

2 Piattaforma Notifiche Digitali 1.4.5 Casalgrande AVVIATO I51F22011160006 € 32.589,00

3 Piattaforma Notifiche Digitali 1.4.5 Castellarano AVVIATO I71F22004870006 € 32.589,00

4 Piattaforma Notifiche Digitali 1.4.5 Rubiera AVVIATO € 32.589,00

5 Piattaforma Notifiche Digitali 1.4.5 Scandiano AVVIATO I61F22005090006 € 59.966,00

6 Piattaforma Notifiche Digitali 1.4.5 Viano AVVIATO G11F22004650006 € 23.147,00
TOTALE CONTRIBUTO € 204.027,00

CODICE 
AVVISO 
PNRR

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO

CODICE 
AVVISO 
PNRR

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO

Archivio Nazionale informatizzato dei registri 
dello Stato Civile (ANSC) 
Archivio Nazionale informatizzato dei registri 
dello Stato Civile (ANSC) 
Archivio Nazionale informatizzato dei registri 
dello Stato Civile (ANSC) 
Archivio Nazionale informatizzato dei registri 
dello Stato Civile (ANSC) 
Archivio Nazionale informatizzato dei registri 
dello Stato Civile (ANSC) 
Archivio Nazionale informatizzato dei registri 
dello Stato Civile (ANSC) 

CODICE 
AVVISO 
PNRR

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO

J21F22005300006  



PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONE IMMOBILIARI 2025

L’ente approva ogni  anno il  piano triennale di alienazione del  proprio  patrimonio.  Si tratta  di
un'operazione che può variare la classificazione e la composizione stessa delle proprietà pubbliche.
La Giunta comunale ha approvato il Piano 2025 con deliberazione n.   del 26/11/2024,  e anche  per
l'anno 2025 si sono mantenute  le  seguenti alienazioni:

Ex Fabbricato scolastico di Tabiano €   91.557,00
Terreno edificabile in Viano – Capoluogo €   90.000,00
Loc. Foglianina
Aree ex PEEP Foglianina €   85.000,00
TOTALE € 266.557,00

Si mantengono quindi per il bilancio  2025-2027  i  dati dell'anno 2024  in quanto le procedure
avviate a partire dall'esercizio 2023  per procedere alla  alienazione dell' immobile di Tabiano sono
ancora  in  corso.  Si  procedera'  a  modificare  piano  delle  alienazioni  2025  qualora  si  giunga  a
cessione  del  fabbricato  entro  il  31/12/2024  ma  risulta  poco  realizzabile  la  conclusione  delle
operazioni di cessione  entro tale data.  

FONDI DELLA  MISSIONE 20

DESCRIZIONE 2025 2026 2027

Indennità di fine mandato del sindaco 1559 3036,00 3036,00 3036,00
Fondo oneri rinnovi contrattuali            1558 10.000,00 10.000,00 10.000,00
Fondo rischi contenzioso
Fondo  garanzia  debiti  commerciali  lex
145/2018
Fondo rischi altre passività potenziali
FCDE                                                        1555 55.130,00 54.500,00 54.500,00
Fondo di riserva e di cassa                       1580 18.000,00 18.000,00 18.000,00
Fondo  per  Regolarizzazioni  ministeriali  alla
Spending  Review  Contributi  alla  finanza
pubblica 

10.956,00 11.094,00 11.175,00

Altri  fondi
………………………………………..

FONDO DI FINE MANDATO SINDACO
Nel bilancio di  previsione sono inserite  per  ciascuna delle  3  annualita'   le  somme relative alla
costituzione dell'indennita' di fine mandato da corrispondere al Sindaco per gli importi definiti dalla
normativa e valevoli per il comune di Viano. 
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FONDO RINNOVI CONTRATTUALI DEL PERSONALE 
Il Fondo oneri rinnovi contrattuali e' stato elaborato in base alla previsione di rinnovo contratto del
CCNL 2022-2024 secondo la % stabilita dalla legge di bilancio (5,78% oneri riflessi).  Le previsioni
di aumento sarebbero in realta' del 7,81% ma è stata tolta la quota IVC maggiorata gia' assegnata
nelle retribuzioni e gia'  corrisposta al personale. Inseriti a bilancio quindi aumenti per il 2,43%
maggiorati di contributi ed Irap. La somma di euro 10.000,00 risulta piu' che adeguata, tale somma
andra' incrementata con la quota accantonata negli esercizi precedenti. 

FONDO  PER  REGOLARIZZAZIONI  MINISTERIALI  ALLA  SPENDING  REVIEW
CONTRIBUTI ALLA FINANZA PUBBLICA 
Inseriti gli importi come da risultanze del decreto Ministeriale che prevede quote di partecipazione
da parte degli Enti alla finanza pubblica per la Spending Review. L’art. 1 commi 850 e 853 della L.
n. 178/2020 ha originariamente previsto, per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, un contributo
alla finanza pubblica a carico dei Comuni pari complessivamente a 100 milioni di euro annui; il
riparto era originariamente determinato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (mai
emanato). L’art. 6 ter comma 2 della Legge 27 novembre 2023, n. 170 di conversione del D.L. 29
settembre 2023, n. 132 ha modificato, sostituendoli, i commi 850 e 853 sopra richiamati stabilendo
che il contributo di 100 milioni di euro non è dovuto per il 2023, ma per il 2024 e 2025. Il riparto è
intervenuto con Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il MEF, del 29 marzo 2024;  la
quota di concorso alla  finanza pubblica a carico di ciascun Comune e'  riportata nell'allegato al
decreto di cui sopra.  

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” stabilisce che
nel  bilancio  di  previsione  venga  stanziata  una  apposita  posta  contabile,  denominata
“Accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità”  il  cui  ammontare  è  determinato  in
considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno
nell’esercizio,  della  loro  natura  e  dell’andamento  del  fenomeno  negli  ultimi  cinque  esercizi
precedenti.
Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio
destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata.
L'evoluzione  delle  percentuali  minime  di  accantonamento  corrisponde  all’esigenza  fortemente
rappresentata dall’ANCI di assicurare maggiore flessibilità nella gestione dei bilanci dei Comuni. Il
percorso di avvicinamento al completo accantonamento dell’FCDE nel bilancio di previsione è ad
oggi terminato con un accantonamento previsto del 100% gia' a partire dall'esercizio 2021. 
In  via  generale  non  richiedono  l’accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  i
trasferimenti  da altre  amministrazioni  pubbliche,  i  crediti  assistiti  da  fideiussione e  le  entrate
tributarie accertate per cassa. La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità è stata preceduta da una dettagliata analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto
sì che venissero individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di
provvedere  all’accantonamento  al  fondo crediti  di  dubbia  esigibilità.  Per la  costituzione  del
Fondo è stato adottato il  metodo della media ponderata calcolata sul quinquennio 2019-
2023.  
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono
stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente
esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile
finanziario sia l’individuazione che il livello di analisi,  il  quale può coincidere con la categoria
ovvero scendere a livello di risorsa o di capitoli. 
Con la  proposta di bilancio triennale in adozione  per il comune di Viano sono stati  inseriti i
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seguenti valori 
RIEPILOGO FCDE di competenza stanziato nel triennio 
ANNO 2025 euro 55.130,00
ANN0 2026  euro 54.500,00
ANN0 2027  euro 54.500,00

Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento al Fondo
crediti di dubbia esigibilità sono le seguenti:

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE FCDE Motivazione
Tassa rifiuti SI
Proventi recupero evasione tributaria SI
Proventi sanzioni codice della strada NO Incassi introitati da Unione

dei comuni il cui conteggio
ed accantonamento a FCDE
è  da  loro  interamente
sostenuto 

Fitti attivi NO Per la solidita' e puntualita'
dei  soggetti  che
corrispondono  canone  di
locazione  non  si  ritiene
inserire la voce a FCDE

Proventi da rette per servizi SI
Proventi utilizzo impianti sportivi SI
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FONDI DI RISERVA
Il  Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max
2% delle spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente rappresenta il 0,61% per il 2025;  0,65%
per il 2026 e 2027. L'importo del fondo di riserva ammonta a € 18.000,00 per ogni anno del triennio
considerato. 
Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la
quota d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili e urgenti.
Per  il  primo  esercizio  è  stato  inoltre  stanziato  un  fondo  di  riserva  di  cassa  dell’importo  di  €
18.000,00,  in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del D.Lgs. n. 267/2000.

FONDI DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI
Come  introdotto  dalla  Legge  di  bilancio  145/2018,  è  prevista  l'applicazione  del  nuovo  fondo.
L'adempimento prevede che venga istituito a carico dell'Ente un nuovo fondo di garanzia debiti
commerciali FGCR che, analogamnente al già noto FCDE, prevedeva a partire dall'esercizio 2021
un accantonamento obbligatorio determinato con una percentuale che proporzionalmente aumenta
in base ai giorni di ritardo nei pagamenti medi tenuti dall'Ente. 
L'adempimento  riguarda  infatti  gli  enti  che  non sono in  regola  con gli  indicatori  sui  tempi  di
pagamento e quelli  che non hanno trasmesso correttamente le informazioni alla piattaforma dei
crediti commerciali (PCC). 
L'Ente ha raggiunto entro il 31-12-2022, tutti e 3 i requisiti richiesti  dalla vigente normativa per
poter  evitare tale accantonamento e sta adottando ogni possibile accorgimento per mantenere nel
tempo tale obiettivo anche per il 2025 e seguenti. 
La tempestivita' dei pagamenti e' stata rispettata per l'intero esercizio 2024 
1 trimestre -15,67
2 trimestre -14,55
3 trimestre -12,10
in quanto l'Ente paga i debiti commerciali mediamente nei 14-15 giorni quindi senza nessun ritardo
ma con largo anticipo rispetto alla scadenza dei 30 giorni. Nelle previsioni del bilancio 2025 non è
stato indicato nessun valore in accantonamento. Entro la data del 28-02-2025 la Giunta Comunale
adottera', come previsto dalla normativa ad oggi vigente, l'atto con cui prende atto dell' avvenuta
verifica e della assenza di stanziamento del relativo fondo. 
Relativamente  ai  dati  contabili  estratti  dalla  PCC dell'Ente  per  l'anno  2024  e'  consentito  non
procedere all'accantonamento per l'esercizio 2025.

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
Il  Fondo  pluriennale  vincolato  (FPV)  è  un  saldo  finanziario  costituito  da  risorse  già  accertate
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi
successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata. Secondo il nuovo principio contabile della
competenza finanziaria  potenziata,  gli  impegni  finanziati  da entrate  a  specifica destinazione,  di
parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile.
Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere
ripartito  pro-quota  in  più  esercizi,  attraverso  l’impiego  del  cosiddetto  “Fondo  Pluriennale
Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo
principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo
o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui
la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente
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di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da
debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile.
 Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle
voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U)
e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U).
In fase di predisposizione del bilancio  2025-2027, il FPV non e' stato quantificato si procedera' a
quantificare  le  somme  confluite  in  FPV  in  fase  di  Riaccertamento  dei  residui  2024,  verra'
quantificato ed inserito con apposita variazione di bilancio per riaccertamento residui e variazione
di esigibilita'.

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo:

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO
Assegnazione delle risorse Art 1
COMMA  508  L  N  213  DEL
2023  (DM  23  LUGLIO  2024)
riparto  quote  per   anni  2024-
2027

2.675,00 Assistenza  fiscale  -
Asseveramento  dichiarazione
IVA

2.000,00

Trasferimento Risorse Regionali
per abbattimento rette asili nido

35.283,60 Trasferimento  a  famiglie  del
Contributo  ricevuto  Risorse
Regionali  per  abbattimento
rette asili nido

35.283,60

Contributo  Ministeriale  L.234-
2021 comma 586 compensativo
adeguamento  indennita'
amministratori  

21.600,00 Indennita' amministratori 54.000,00

Fondo  per  Regolarizzazioni
ministeriali  alla  Spending
Review Contributi alla finanza
pubblica

10.956,00

Gettiti  derivanti  dalla  lotta
all’evasione tributaria

60.000,00 Sgravio tributi comunali 5.000,00

Restituzione  Fondi  al
Ministero  -FONDI  COVID
da  DECRETO
MINISTERIALE  febbraio
2024- somme da rimborsare in
4  annualita'-2024-2025-2026-
2027

445,25

Proventi  sanzioni  Codice  della
Strada

Unione
Tresinaro
Secchia
21.630,92

Unione
Tresinaro
Secchia
21.630,92

Sponsorizzazioni  da  privati
privati

20.000,00 Utilizzo  fondi  da
Sponsorizzazioni  private

20.000,00

Prestaz.  di  servizi  -  Servizi
ausiliari  al  personale  del
servizio  tecnico  addetti  alla
manutenzione del patrimonio

10.000,00
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Contributo  STAMI  "La
Montagna  dei  saperi"  dell'area
interna Appennino Reggiano PR
FESR 2021-2027 Progetto Hub
Diffuso  della  innovazione
territoriale  -  Viano  Centro
aggregazione giovanile 

245.712,58 Utilizzo  del  Contributo
STAMI  "La  Montagna  dei
saperi"  dell'area  interna
Appennino  Reggiano  PR
FESR 2021-2027

245.712,58

Rilievi ambientali e  sanzioni 1.000,00 Convenzione  guardie
ecologiche Gevv

750,00

Condoni Restituzione  oneri
urbanizzazione

8.000,00

Alienazione di immobili 91.557,00 Estinzione anticipata mutuo 9.155,70
Alienazioni finanziarie 0,00

RIDUZIONI DI ATTIVITÀ FINANZIARIE
Per il triennio 2025-2027  si prevedono alienazioni di attivita' finanziarie provvisoriamente per euro
240.000,00  di  cui  90.000,00  anno  2026  e  150.000,00  sul  2027  in  attesa  di  trovare  fonte  di
finanziamento alternativa a sostegno dei progetti “Cittadella dello sport” e “Rigenerazione urbana” .

INDEBITAMENTO

Il ricorso all’indebitamento dell’Ente è subordinato ad una verifica della situazione patrimoniale ma
anche e soprattutto alla verifica della sostenibilità dell’indebitamento stesso così come disciplinata
per legge.  Analizzando  la situazione dell’Ente si evidenzia che il limite per l’indebitamento degli
enti locali,  stabilito dall’art.  204 del D.lgs. 267/2000, è attualmente fissato nella percentuale del
10% del totale dei primi tre titoli dell’entrate del penultimo esercizio approvato. Il Comune di Viano
rispetta il suddetto limite. 

Anno 2025 2026 2027

Oneri finanziari 47.213,94 44.760,21 42.196,30

Quota capitale 65.635,66 68.089,39 70.653,30

TOTALE 112.849,60 112.849,60 112.849,60

La spesa per  rimborso annuo dei mutui in essere ammonta complessivamente per ciascun anno
2025-2026-2027 a € 112.849,60 complessivi.
Le somme a rimborso sono le seguenti: anno  2025 € 112.849,60 complessivi di cui € 65.635,66 per
quota capitale e € 47.213,94 per interessi ; anno 2026 € 112.849,60 complessivi di cui € 68.089,39
per  quota  capitale  e  €  44.760,21  per  interessi;  anno  2027  €  112.849,60  complessivi  di  cui  €
70.653,30 per quota capitale e € 42.196,30 per interessi.
Nel  corso  dell'esercizio  2025  si  procedera'  ad  estinguere  anticipatamente  mutuo  in  essere  per
l'importo del  10% di  quanto realizzato dalla  cessione di immobile  come previsto da normativa
vigente (SOLO nel caso in cui non si sia gia' proceduto nel corso dell'esercizio 2024). L'importo
effettivo  della estinzione anticipata sara' da quantificarsi in base a quanto verra' realizzato dalla
vendita dell'immobile oggetto di cessione; e' stato provvisoriamente quantificato in  € 9.155,70.
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ACCENSIONE DI PRESTITI 
Nel triennio 2025-2027 attualmente non è prevista alcuna accensione di prestiti.  L'accensione di un
finanziamento  graverebbe  ulteriormente  sulle  spese  correnti  in  termini  di  interessi  debitori.  La
valutazione  del  rapporto  costi-benefici  dell'accensione  di  un  eventuale  mutuo  futuro  o  della
cessione di attività finanziarie sara' eventualmente valutata dal punto di vista economico con i tassi
vigenti  al  momento  della  stipula,  nella  eventualita'  venga  in  futuro  disposto  diversamente
dall'organo  consigliare.  Si  ribadisce  comunque  che  nonostante  le  percentuali  di  indebitamento
risultino molto al di sotto della soglia consentita e stabilita per legge che si attesta al 10% sarebbe
alquanto difficoltoso sostenere l'onere del pagamento di tassi di interesse debitori che graverebbero
sulla spesa corrente.

 ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO.
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di
altri  soggetti  in assenza di qualsiasi  discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente,
quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia
decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria.
In  deroga  alla  definizione  di  “Servizi  per  conto  terzi”,  sono  classificate  tra  tali  operazioni  le
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transazioni riguardanti  i  depositi  dell’ente presso terzi,  i  depositi  di  terzi  presso l’ente,  la cassa
economale,  le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il  finanziamento della
sanità ed i relativi rimborsi.
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste
quando l’ente  concorre  alla  definizione  di  almeno uno dei  seguenti  elementi  della  transazione:
ammontare, tempi e destinatari della spesa.
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese,
stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti.
Si segnala che dal 2020 non viene più accertato il tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela,
protezione e igiene dell'ambiente (TEFA), riscosso unitamente alla TARI, ma che dal 2020 viene
versato direttamente alla Provincia di competenza, senza passare per il bilancio comunale.
Per quanto riguarda le anticipazioni  di tesoreria, voce di entrata e corrispomndente uscita, sono
stati riportati i dati delle annualita precedenti anche se il limite massimo e' stato  esteso  ai 5/12 fino
al  2025.  L'Ente  non ha mai  utilizzato  l'anticipazione  e,  salvo  casi  ad  oggi   imprevedibili,  non
intende avvalersene.
L’art. 1 co. 782 della Legge n. 197/2022 ha modificato l’art.  1 co. 555 della Legge n.160/2019
prevedendo quanto segue: al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento di cui al decreto
legislativo  9  ottobre  2002,  n.  231,  il  limite  massimo  di  ricorso  da  parte  degli  enti  locali  ad
anticipazioni  di  tesoreria,  di  cui  al  comma 1 dell'articolo 222 del  testo unico di  cui  al  decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è elevato da tre a cinque dodicesimi per ciascuno degli anni dal
2020 al 2025. La contabilizzazione dell’anticipazione di tesoreria va prevista al titolo 7 in Entrata
(tipologia 100) per la apertura e al titolo 5 in Spesa (Missione 60, Programma 01) per la chiusura. 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

 Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto
al 31 dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2023 è stato approvato con deliberazione di Consiglio
Comunale  n.  26  in  data  30/04/2024,  il  risultato di  amministrazione  certificato  ammontava  a
1.240.542,32   così determinato:
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Il comune di Viano, Ente in surplus di risorse Covid 19, e' tenuto alla restituzione delle somme
ricevute in eccedenza pertanto il bilancio di previsione dell’esercizio 2025 prevede l’utilizzo delle
quote  del  risultato  di  amministrazione  presunto  al  31/12/2024.  L'Ente  pertanto  e'  tenuto  alla
compilazione dell'allegato A2 Risultato di amministrazione per le quote vincolate. 
L'Ente inoltre prevede di applicare l'avanzo presunto per utilizzare somme ricevute in eccesso sulla
annualita' 2024 per entrate con vincolo di destinazione per euro 16.000,00.
Risultano quindi  applicate  al  bilancio  2025 le  quote  vincolate  del  risultato  di  amministrazione
presunto per due voci: applicazione dell'avanzo per rimborso al Ministero delle somme COVID da
restituire (rata relativa all'annualita' 2025) ed utilizzo delle somme derivanti da maggiori entrate da
trasferimenti  da sponsorizzazioni somme incassate con destinazione vincolata .
Non essendo possibile procedere alla applicazione dell'avanzo presunto per le annualita' successive
al 2025 ma essendo previsto l'obbligo di inserire a bilancio le somme di restituzione fondi covid per
le 4 rate di restituzione, visto l'importo esiguo da restituire sono state inserite le somme nella parte
spesa corrente e coperta da risorse dell'Ente anche se a rendiconto ultimo approvato le somme sono
rimaste vincolate e sono ad oggi ancora disponibili. 
Si e' adottata questa soluzione che appare la piu' idonea per dare comunque copertura ai rimborsi
delle complessive 4 rate imposte dal decreto ministariale. 
Introdotto con il DM MEF 01/08/2019 il 13° decreto di aggiornamento dei principi contabili e degli
schemi di bilancio della contabilità armonizzata erano stati inseriti ed aggiornati gli allegati previsti
dal   principio contabile  applicato  concernente  la  programmazione (allegato  n.  4/1 al  D.Lgs.  n.
118/2011) . Sono stati quindi aggiornati i prospetti  come indicato di seguito:
-  Inserito  il  §  9.7.1  attinente  all’allegato  a/1  (dell’allegato  9  al  D.Lgs.  n.  118/2011),  relativo
all’elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato
9/a/1  è  obbligatorio  nel  caso  in  cui  il  bilancio  di  previsione  preveda  l’utilizzo  delle  quote
accantonate del risultato di amministrazione presunto);
-  Inserito  il  §  9.7.2  attinente  all’allegato  a/2  (dell’allegato  9  al  D.Lgs.  n.  118/2011)  relativo
all’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione presunto (l’allegato a/2 è
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obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del
risultato di amministrazione presunto);  il  § 9.7.2 descrive anche le  differenti  nature dei  vincoli
contabili;
-  Inserito  il  §  9.7.3  attinente  all’allegato  a/3  (dell’allegato  9  al  D.Lgs.  n.  118/2011)  relativo
all’elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione presunto
(l’allegato a/3 è obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote
destinate agli  investimenti  del risultato di amministrazione presunto); il  § 9.7.3 specifica che le
quote destinate agli investimenti possono essere utilizzate solamente a seguito dell’approvazione
del  rendiconto  dell’esercizio  precedente;  il  §  9.7.3  rappresenta  per  tanti  aspetti  una  novità,
consentendo di applicare al bilancio di previsione finanziario le quote destinate agli investimenti del
risultato di amministrazione presunto (prima del § 9.7.3, in applicazione dell’art. 187, comma 3, del
D.Lgs.  n.  267/2000,  si  applicavano  al  bilancio  di  previsione  solamente  le  quote  vincolate  ed
accantonate del risultato di amministrazione presunto).
Sulla  base  di  quanto  previsto  dall’aggiornamento  di  cui  sopra  risulta  necessario   compilare  il
PROSPETTO A2  allegato  al  risultato  di  amministrazione,  in  quanto  al  Bilancio  di  previsione
2025/2027 prevede l'applicazione dell' avanzo . Occorre evidenziare che la tabella dimostrativa del
risultato  di  Amministrazione  presunto  è  un  allegato  al  bilancio  di  previsione  che  evidenzia  le
risultanze presuntive della gestione dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di
previsione, e consente l’elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati. In particolare, la tabella
dimostrativa  del  risultato  di  amministrazione  presunto  consente  di  verificare  l’esistenza  di  un
eventuale disavanzo e di provvedere alla sua copertura.  L’operazione in argomento ha lo scopo
quindi di verificare l’esistenza di un eventuale disavanzo e di procedere, conseguentemente, alla sua
copertura. 
Alla data di redazione della presente nota il bilancio è ancora in evoluzione e i dati del risultato
presunto sono stati solo stimati ma  si può presumere che l’esercizio 2024   chiuderà in avanzo.
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GLI   EQUILIBRI  DEL  BILANCIO
I principali equilibri di bilancio che devono essere rispettati in sede di programmazione (e di
gestione) sono:
»  Principio dell'equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere
deliberato in pareggio finanziario, ovvero  la previsione del totale  delle entrate  deve essere
uguale al totale delle spese;
»  Principio dell'equilibrio  della  parte  corrente, secondo il quale la previsione di entrata
della somma dei primi tre titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite
vincolate alla spesa in conto capitale, deve essere uguale o superiore alla previsione di spesa
della somma del titolo 1 relativo alle spese correnti e del titolo 4 relativo alle spese per il
rimborso della quota capitale dei mutui e prestiti;
»  Principio dell'equilibrio della parte in conto capitale, secondo il quale le entrate di cui ai
titoli 4, 5 e 6 e le entrate  correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alle
spese in conto capitale previste ai titoli 2 e 3.
»  Principio dell'equilibrio di cassa, che e' costituito da un saldo non negativo

Il  bilancio  di  previsione  2025-2027 del  Comune  di  Viano  rispetta  gli  equilibri,  come
evidenziato  dalla  tabella  seguente,  per  il  mantenimento  degli  stessi  sara'  pero'  necessario
come gia' evidenziato sopra monitorare la tenuta delle entrate tributarie e conseguire riduzioni
di spesa corrente con interventi strutturali per evitare futuri squilibri.
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PARAMETRI DI DEFICITARIETA’

Si segnala che i  parametri  della certificazione per l’accertamento della condizione di Ente
strutturalmente  deficitario  calcolati  in  sede  di  rendiconto  della  gestione  2023,  ultimo
rendiconto  approvato,  sono  tutti  negativi,  e  non  evidenziano  situazioni  deficitarie  come
evidenziato nel prospetto che segue.  L’ente pertanto non risulta in situazione di deficitarietà
strutturale.
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ALTRE  INFORMAZIONI  RIGUARDANTI  LE  PREVISIONI,  RICHIESTE

DALLA LEGGE O NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO. 
 

Elenco  delle  garanzie  principali  o  sussidiarie  prestate  dall’ente  a  favore  di  enti  e  di  altri
soggetti ai sensi delle leggi vigenti.
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L’ente dal 2017 presta garanzia fideiussoria a favore G.S.D. Vianese Calcio per  Mutuo contratto
finalizzato a messa a norma di impianto sportivo del Comune di Viano

Oneri  e  impegni finanziari  stimati  e  stanziati  in  bilancio,  derivanti  da contratti  relativi  a
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente
derivata.
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata.

PARTECIPATE ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 
Per quanto riguarda la Riforma delle società partecipate si persegue l'osservanza delle  Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia
di società a partecipazione pubblica”. 
Il  Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta  del  Ministro  per  la  semplificazione  e  la  pubblica
amministrazione Maria Anna Madia, ha approvato nel corso dell'anno 2015 un decreto legislativo di
attuazione della legge di  riforma della pubblica amministrazione (legge 7 agosto 2015, n. 124), che
integra e modifica il “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”.
Sul decreto, dopo l’esame preliminare, è stata raggiunta l’intesa in sede di Conferenza Unificata e
sono stati acquisiti i pareri del Consiglio di Stato e delle competenti Commissioni parlamentari.
Tra le principali novità introdotte si prevede:
•  che  l’attività  di  autoproduzione  di  beni  e  servizi  possa  essere  strumentale  agli  enti  pubblici
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni;
•  che sono ammesse le  partecipazioni  nelle  società  aventi  per  oggetto sociale  la  produzione di
energia da fonti rinnovabili e che le università possono costituire società per la gestione di aziende
agricole con funzioni didattiche;
•  che,  nel  caso  di  partecipazioni  regionali  o  delle  province  autonome  di  Trento  e  Bolzano,
l’esclusione, totale o parziale, di singole società dall’ambito di applicazione della disciplina può
essere disposta con provvedimento motivato del Presidente della Regione o dei Presidenti delle
province autonome di Trento e Bolzano, adottato in ragione di precise finalità pubbliche nel rispetto
dei principi di trasparenza e pubblicità. Inoltre, viene espressamente previsto che il provvedimento
di esclusione sia trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, alla
struttura di monitoraggio del Ministero dell’economia e delle finanze;
•  l’intesa  in  Conferenza  Unificata  per:  il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  di
determinazione dei requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia dei componenti degli organi
amministrativi e di controllo di società a controllo pubblico; il decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze con il quale sono definiti indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi, al fine di
individuare fino a cinque fasce per la classificazione delle società a controllo pubblico, nel caso di
società controllate dalla regione o da enti locali; il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali volto a disciplinare le modalità di trasmissione dell’elenco del personale eccedente;
• per le amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo in società, la facoltà di riassorbimento
del personale già in precedenza dipendente dalle amministrazioni stesse con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato,  senza  che  ciò  rilevi  nell’ambito  delle  facoltà  assunzionali  disponibili  e  a
condizione  che  venga  fornita  dimostrazione,  certificata  dal  parere  dell’organo  di  revisione
economico-finanziaria, che le esternalizzazioni siano state effettuate nel rispetto degli adempimenti
previsti dalla normativa vigente;
• la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni in società
che producono servizi di interesse economico generale fuori dall’ambito territoriale della collettività
di riferimento, purché queste ultime abbiano in corso o ottengano l’affidamento del servizio tramite
procedure a evidenza pubblica. Resta ferma in ogni caso l’applicazione di quanto previsto per le
società in house, al fine di salvaguardare la disciplina europea e con essa la previsione secondo la
quale tali società devono garantire che oltre l’80% del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento
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dei compiti a esse affidati dall’ente pubblico o dagli enti pubblici soci, potendo agire fuori da tale
ambito solo ed esclusivamente per il restante 20%. Con delibera di Consiglio N. 22 in data 14-05-
2018 si  è  proceduto ad approvare Convenzione con il  Comune di  Reggio Emilia  delegando le
operazioni  di  dismissione  della  quota  relativa  a  partecipazione  in  Piacenza  Infrastrutture  spa.
Attualmente  le  quote  di  partecipazione  dell'Ente  sono  inserite  nel  grafico  allegato  e  nessuna
variazione e' avvenuta nelle suddette  quote  negli ultimi 5 anni. 

Elenco dei propri enti ed organismi strumentali
L’articolo 21 del DPCM 28 dicembre 2011 definisce ente strumentale “l’azienda o l’ente, pubblico
o privato, nel quale la regione o l’ente locale: 

a)  ha  il  possesso,  diretto  o  indiretto,  della  maggioranza  dei  voti  esercitabili  nell’ente  o
nell’azienda; 

b)  ha  il  potere  assegnato  da  legge,  statuto  o  convenzione  di  nominare  o  rimuovere  la
maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche
e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla
programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c)  esercita,  direttamente o indirettamente,  la maggioranza dei diritti  di voto nelle sedute
degli  organi  decisionali,  competenti  a  definire  le  scelte  strategiche e  le  politiche  di  settore,
nonché  a  decidere  in  ordine  all’indirizzo,  alla  pianificazione  ed  alla  programmazione
dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d)  ha  l’obbligo  di  ripianare  i  disavanzi,  nei  casi  consentiti  dalla  legge,  per  percentuali
superiori alla propria quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la
legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati
con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti comportano
l’esercizio di influenza dominante”

Il principio specifica che trattasi di enti strumentali controllati.

Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale
Secondo il principio gli enti strumentali partecipati sono gli enti pubblici e privati e le aziende nei
cui  confronti  l’amministrazione  pubblica  ha  una  partecipazione  in  assenza  delle  condizioni  di
controllo.
Elenco delle  società  possedute  al  31 dicembre  2023,  ultimo rendiconto approvato,   non risulta
variata rispetto all’esercizio precedente. Non presentano situazioni deficitarie che abbiano riflessi
sulla  situazione  economica  e  patrimoniale  dell'Ente  e  non  si  procede  quindi  ad  effettuare
accantonamenti per eventuali perdite su partecipate.  

ELENCO SITI  INTERNET DI  PUBBLICAZIONE BILANCI E RENDICONTI delle  societa'
partecipate
L’indirizzo internet  di  pubblicazione dei  bilanci  e  dei  rendiconti  delle  societa'  partecipate   è  il
seguente:
https://viano.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/dettaglio-trasparenza?
p_p_id=jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state
=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-
2&p_p_col_count=1&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-
page-parent=2415&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-
page=2417 
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https://viano.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/dettaglio-trasparenza?p_p_id=jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=1&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-page-parent=2415&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-page=2417
https://viano.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/dettaglio-trasparenza?p_p_id=jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=1&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-page-parent=2415&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-page=2417
https://viano.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/dettaglio-trasparenza?p_p_id=jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=1&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-page-parent=2415&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-page=2417


BILANCIO: PARTE PLURIENNALE
Il  Bilancio  pluriennale  con  la  contabilità  armonizzata  ha  un'importanza  maggiore  che  in
passato. Con i nuovi principi contabili quando un ente non approva il bilancio entro il 31
dicembre,  l'esercizio  provvisorio  si  avvia  con  gli  stanziamenti  previsti  nel  bilancio
pluriennale,  non  più  con  gli  stanziamenti  dell'esercizio  appena  trascorso.  Per  questo  le
previsioni degli esercizi 2026-2027 sono per lo più in linea con quelle dell’esercizio 2025.

ELENCO SITI INTERNET DI PUBBLICAZIONE DI BILANCI E RENDICONTI.
L’indirizzo internet di pubblicazione dei bilanci e dei rendiconti della gestione è il seguente:
https://viano.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/dettaglio-trasparenza

45

2023- COMUNE DI VIANO

Lepida Spa  -quota 0,00156%         

Art.22, comma 1,lettera a) 
Enti Pubblici vigilati

Art.22, comma 1,lettera b)                 
Società Partecipate

Azienda Consorziale 
Trasporti ACT  -quota 
0,21%                 

Agac Infrastrutture  Spa    -quota 
0,3883%                 

Destinazione turistica 
Emilia   -quota 0,28%  
                     

Piacenza Infrastrutture  Spa  
-quota 0,1554%                 

Agenzia locale per la mobilita' e il 
trasporto pubblico locale srl 
-quota 0,21%                 

https://viano.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/dettaglio-trasparenza

	L'Ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n.267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale.La capacità assunzionale a tempo determinato calcolata ai sensi dell'articolo 9, comma 28, del D. L. 78/2010 e successive modificazioni ed integrazioni inserita nel PIAO 24-26 è quantificata nel limite massimo di € 43.635,97.
	Non si rilevano eccedenze di personale per gli esercizi 2025-2026-2027.

